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Èfissatopermercoledì27gennaio
l’appuntamentoconTelefisco,il
convegnoincuigliespertidelSole
24Ore,incollegamentovia
satellitedallasedeprincipaledi
Milano,illustrerannoleprincipali
novitàfiscalidel2010,dalla

riaperturadeiterminidelloscudo
fiscaleainuoviobblighi
antiriciclaggio.Telefiscoè
arrivatoalla19maedizione:come
tuttiglianni,lapartecipazione
saràcompletamentegratuita
(nellesedièsolorichiestala
registrazione).Gli istitutidi
credito,gliordiniprofessionalie
leassociazionilocalipossono
diventarepartnerdelSole24Ore
eattivarenellapropriacittàuna
sedediTelefisco.
Leinformazioniperattivareuna
sedesonodisponibilionline.Gli
entiinteressatipossono
telefonareallo02/34973209o
scriverea
telefisco@ilsole24ore.com.
LesedidiTelefisco2010attivate
finorasono33,daTorinoaBari,da
BergamoaBologna,daGenovaa
Palermo.

L’evoluzione

Enzo De Fusco
Sonomoltelemisureincam-

po per incentivare il reimpiego
dei lavoratori che hanno perso il
lavoro, anche se quelle emanate
nel corso del 2009 sono bloccate
inattesadelledisposizioniattua-
tive. È quanto emerge dalla rico-
gnizione (illustrata in questa pa-
gina) diretta a fare il punto della
situazionesulleiniziativeperso-
stenere l’occupazione in questa
fasedi recessione.

Nelcorso del 2009, in partico-
lare, sono stati disposti sei prov-
vedimenti di questo tipo, tuttora
in attesa di essere applicati. Si
tratta della legge 33/09 che ha
previsto un nuovo beneficio per
i«datoridi lavorochenonabbia-
no sospensioni dal lavoro in atto
ai sensi dell’articolo 1 della legge
23 luglio 1991, n. 223», che senza
esservi tenuti assumono lavora-
tori destinatari per gli anni 2009
e 2010 di ammortizzatori sociali
in deroga, licenziati o sospesi
per cessazione totale o parziale

dell’attività o per intervento di
procedura concorsuale da im-
prese non rientranti nella disci-
plina di cui alla stessa legge n.
223. I datori di lavoro sono stati
di fatto impossibilitati ad appli-
care questa disposizione nel
2009. Il beneficio è pari all’in-
dennità spettante al lavoratore,
nel limite di spesa autorizzato e
con esclusione di quanto dovu-
toa titolo dicontribuzione figu-
rativa, per il numero di mensili-
tà di trattamento di sostegno al
reddito non erogate.

Anche la legge 102/2009 (arti-
colo 1, comma 1), prevede che le
impresepossanoutilizzare lavo-
ratorichepercepisconounsoste-
gno al reddito in progetti di for-
mazione o riqualificazione con-
nessa all’attività di lavoro. An-
chequisièinattesadiundecreto
ministeriale.

Infine, la Finanziaria 2010.
Sono previsti quattro nuovi in-
terventi che incentivano l’oc-

cupazione; tutti non automati-
camente applicabili perché in
attesa di conoscere le modali-
tà applicative.

Per la generalità dei datori di
lavoro (compresi i professioni-
sti), invece, è operativa la "vec-
chia"normacontenutanell’arti-
colo 8, comma 9 della legge
407/90cheincentiva l’assunzio-
ne di lavoratori disoccupati da
almeno 24 mesi o che dallo stes-
so periodo risultino sospesi e
beneficiari di cassa integrazio-
neguadagnistraordinaria. Ilbe-
neficioconsentedi ridurre il ca-
rico contributivo di competen-
za dell’azienda per 36 mesi nel-
la misura che va dal 50 al 100%
in funzione del territorio in cui
si opera.

Sempre per tutti i datori di la-
voro è presente anche l’altra
"vecchia" disposizione che in-
centiva l’assunzione dei lavora-
tori iscritti nelle liste di mobilità
che percepiscono la relativa in-
dennità(articolo8,comma4,leg-
ge 223/91). Il beneficioè costitui-
todallaconcessionediuncontri-
buto mensile pari al 50% dell’in-
dennitàchesarebbespettataalla-
voratore e per la relativa durata.
In questi casi, peraltro, il datore
dilavorocheassumeunlavorato-
re dalle liste di mobilità può cu-
mulareancheilbeneficiocostitu-
ito dalla quota contributiva pari
al 10per cento.

L’assunzionedalle liste di mo-
bilitàpresupponeunprecedente
licenziamento da parte di un’im-
presarientrantenelcampodiap-
plicazione della legge 223/1991
(almeno 15 dipendenti) ovvero
imprese con un numero di lavo-
ratori inferiore a 15 dipendenti
cheinderogaalleordinarierego-
le consentono al lavoratore di
iscriversi nelle liste di mobilità
senzapercepire l’indennità.

Ma non è tutto. La generalità
dei datori che assumono lavo-
ratori beneficiari della Cigs da
almeno tre mesi, anche non
continuativi, dipendenti da
aziendeinCigs da almeno6 me-
si, possono beneficiare di un
contributo mensile, pari al 50%
dell’indennità che sarebbe
spettata al lavoratore e per la
residua durata. Soprattutto
questa disposizione sembra
adattarsi alla situazione di crisi
che stanno vivendo le aziende.
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VIASATELLITE

Le opportunità per il rilancio

IL CONVEGNO DEL SOLE

Il 27 gennaio Telefisco
mette a fuoco
le novità del 2010

Angelo Busani
L’agevolazione "prima ca-

sa"puòessere ottenutaancheda
chigiàsiaproprietario,nelmede-
simo Comune, di un altro allog-
giononidoneo,perdimensionie
caratteristiche a sopperire ai bi-
sogni abitativi dell’acquirente
(si trattava di un appartamento
di appena 22,69 metri quadrati).
ÈquantostabilitodallaCassazio-
nenell’ordinanzan.100/2010,de-
positata l’8gennaio2010,chedo-
vrebbe rappresentare, a meno
che non si tratti di un clamoroso
abbaglio, un’evoluzione epocale
nell’interpretazione della nor-
mativasull’agevolazioneperl’ac-
quistodellaprima casa.

Infatti, dal 1996 è stata stabile
(in ogni sede: dottrina, prassi e
giurisprudenza) l’opinione che
latitolaritàdiun’altraabitazione
nel medesimo Comune impedi-
sca l’ottenimento dell’agevola-
zione "prima casa" all’atto di un
nuovo acquisto, a prescindere
dalla "idoneità" della casa pre-
posseduta a fungere da abitazio-
ne. In effetti, c’è stato, nella tor-
mentata storia legislativa
dell’agevolazione prima casa (si
veda la scheda a fianco), un bre-
ve periodo (tra il 1993 e il 1995)
durante il quale, tra i presuppo-

stiperottenereilbeneficiofisca-
le, veniva richiesto all’acquiren-
tedidichiarare«dinonpossede-
re altro fabbricato o porzioni di
fabbricato idoneo ad abitazio-
ne».Malanecessitàdiquestadi-
chiarazione cessò dal 1996 per
effetto di una norma che richie-
se invece all’acquirente (come
ancor oggi accade) di dichiara-
re, in sintesi, di non essere pro-
prietario nel Comune di un’al-

tra abitazione tout court.
Leggendo l’ordinanza n.

100/2010 viene di primo acchito
allamentechesidebbaevidente-
mentetrattaredell’ennesimapro-
nuncia giudiziaria sul tema
dell’interpretazione della locu-
zionelegislativa«fabbricatoido-
neo ad abitazione»: in realtà, sul
significato di quest’espressione
(e cioè se essa fosse da intendere
in senso soggettivo o meno), la

giurisprudenza si è dovuta espri-
mere in una pluralità di occasioni,
peraltro decidendo costantemen-
te nel senso che occorreva in con-
cretovalutarela«situazioneperso-
nale dell’acquirente» (Cassazione
n.6476/96;e in sensoconforme le
sentenze nn. 11428/99; 8771/2000;
7505/2001; 7686/2002; 2418/2003;
4614/2003; 10925/2003; 19738/2003;
11564/2006).

Ma è proprio qui la sorpresa,
in quanto si trattava di decisioni
tutte intervenute su atti di com-
pravendita stipulati nel biennio
1993/1995,mentre,nelcasoogget-
to dell’ordinanza 100/2010, l’atto
dicompravenditaèstatostipula-
to il 1˚ febbraio 2002. Ora, delle
duel’una:operunasvista,laCor-
te ha ritenuto applicabili i suoi
precedenti in materia anche a
una fattispecie in cui essinonso-
norichiamabilio,appunto,c’èda
registrare una radicale inversio-
nedirottanelmododiinterpreta-
re la normativa sull’agevolazio-
ne"primacasa".

Inquest’ultimosensopotreb-
be deporre la considerazione
che la Cassazione non spende
unasola parola (comeè accadu-
toneiprecedenticitati)sul pun-
to dell’individuazione del signi-
ficato dell’espressione "abita-

zione idonea". E che la motiva-
zione della sentenza è invece
strettamentefinalizzataadimo-
strare che, quando la legge pre-
vede, «tra le altre condizioni
per l’applicazione dell’aliquota
ridotta la non possidenza di al-
tra abitazione», essa «si riferi-
sceadunadisponibilitànonme-
ramenteoggettiva,bensìsogget-
tiva, nel senso che ricorre il re-
quisito» per l’ottenimento
dell’agevolazione «anche
nell’ipotesi di disponibilità di
unalloggiochenonsiaconcreta-
mente idoneo, per dimensioni e
caratteristiche complessive, a
sopperire ai bisogni abitativi
suoi e della famiglia».

Cheinvece si trattidiconclu-
sioni non plausibili sarebbe di-
mostrato non solo dal rilievo
che negli ultimi 15 anni milioni
dicasi sarebbero stati trattati in
modo sbagliato. Ma anche dalla
considerazionechelaCassazio-
ne ha provveduto nel caso in
esame con ordinanza e non con
sentenza e cioè ritenendo il ri-
corso accoglibile «per manife-
sta fondatezza» (articolo 375
del Codice di procedura civile)
sulla base della pregressa co-
stante giurisprudenza della
Corte stessa: ma, come detto, si
trattava di decisioni non rap-
portabilialcasocheha dato luo-
go all’ordinanza in esame.
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L’ALTRA POSSIBILITÀ
Tutti i datori possono
attingere anchealle risorse
per il reinserimento
degli iscritti
nelle liste dimobilità

ARTICOLO 8, COMMA 2 - ARTICOLO 25, COMMA 9, LEGGE 223/1991

ARTICOLO 8, COMMA 4, LEGGE 223/1991

ARTICOLO 4, COMMA 3, DL 148/1993

ARTICOLO 7-TER COMMA 7, LEGGE 33/2009

ARTICOLO 1 COMMA 1, LEGGE 102/2009

ARTICOLO 2 COMMA 134, LEGGE 191/2009

ARTICOLO 2 COMMA 134, LEGGE 191/2009 (SECONDO PERIODO)

ARTICOLO 2 COMMA 151, LEGGE 191/2009

ARTICOLO 2 COMMA 145, LEGGE 191/2009

Destinatari Condizione Misura Note

Datori
di lavoro

L

igs

avoratori disoccupati
da almeno 24 mesi;
lavoratori sospesi
e beneficiari di C
da almeno 24 mesi

Riduzione dal 50% fino
al 100% dei contributi
a proprio carico

È necessaria l'assunzione a tempo
indeterminato anche part-time.
L'assunzione non deve intervenire
in sostituzione di lavoratori a qualsiasi
titolo cessati nei 6 mesi precedenti

Datori
di lavoro

Lavoratori iscritti
nelle liste di mobilità

Contributo a carico
dell'azienda pari al 10%

Durata da 18 a 24 mesi se il contratto è,
rispettivamente, a tempo indeterminato
o determinato anche part-time

Datori
di lavoro

Lavoratori iscritti nelle liste
di mobilità che percepiscono
la relativa indennità

Contributo mensile, pari al 50%
dell'indennità che sarebbe spettata
al lavoratore e per la relativa durata

Il beneficio spetta fino a 12, 24 o 36
mesi in funzione dell'età o del territorio
di appartenenza

Datori
di lavoro

Lavoratori beneficiari della
Cigs da almeno 3 mesi, anche
non continuativi, dipendenti
da aziende in Cigs da almeno
6 mesi

Contributo mensile, pari al 50%
dell'indennità che sarebbe spettata
al lavoratore e per la relativa durata .

Il beneficio spetta fino a 9, 21 o 33 mesi
in funzione dell'età o del territorio
di appartenenza Il contratto deve essere
a tempo pieno e indeterminato e il
lavoratore deve fruire della Cigs
al momento dell'assunzione

Datori
di lavoro

Lavoratori destinatari
per gli anni 2009 e 2010
di ammortizzatori sociali
in deroga

Incentivo pari all'indennità spettante
al lavoratore per il numero di mensilità
di trattamento di sostegno al reddito
non erogate

Il beneficio è in attesa delle disposizioni
di attuazione. Non è prevista una
particolare tipologia di contratto
da adottare

Imprese Mancano le disposizioni attuativePossono essere usati dall'impresa in progetti
di formazione o riqualificazione. A carico
del datore la differenza tra il trattamento
di sostegno al reddito e la retribuzione

Lavoratori percettori
di trattamenti di sostegno
al reddito in costanza
di rapporto di lavoro

Datori
di lavoro

Lavoratori percettori della
indennità di disoccupazione
ordinaria e speciale che
abbiano almeno 50 anni di età

Contributo a carico dell'azienda pari al 10%.
L'agevolazione si applica, in via sperimentale
e in ogni caso, fino al 31 dicembre 2010

Il beneficio è concesso a domanda
con le modalità rinviate
ad un Dm attuativo

Datori
di lavoro

Lavoratori con almeno
35 anni di contributi  iscritti
nelle liste di mobilità
o percettori dell’indennità
i disoccupazione ordinaria

Contributo a carico dell'azienda pari al 10%.
Si ha diritto del beneficio fino  alla
data di  maturazione   del diritto
al pensionamento e comunque non
oltre la data del 31 dicembre 2010

Il beneficio è concesso
a  domanda con le modalità
rinviate ad un Dm attuativo

È  necessario il contratto a tempo
pieno e indeterminato.
Serve il Dm attuativo

Un incentivo pari all'indennità  spettante
al  lavoratore, con  esclusione  di quanto
dovuto a titolo di contribuzione figurativa,
per il  numero  di mensilità di trattamento
di sostegno al reddito  non  erogate

L'azienda non deve aver
effettuato nei 12 mesi precedenti
riduzioni di personale con la
stessa qualifica dei lavoratori
da assumere. I lavoratori
devono essere destinatari di
indennità di disoccupazione

Datori
di lavoro

Agenzia
del lavoro
competenti
in materia di
intermediazione

Attività di intermediazione
finalizzata all'assunzione
con contratto a tempo
indeterminato o con
contratto a termine

1.200 euro per ogni assunto a tempo
indeterminato o a termine per almeno 2 anni
800 euro per  ogni  assunto con contratto
a termine tra uno e due anni
tra 2.500 e  5.000  euro  per  l'assunzione
a tempo indeterminato/inserimento/a termine
per almeno un anno di disabili

È necessario
un provvedimento
attuativo

ARTICOLO 8, COMMA 9, LEGGE 407/1990

Dal 1993 al 1995
L’articolo1,comma1,delDl

16/93convertitonellaleggen.
75invigoredal24gennaio
1993prevedevache
l’acquirentedovessedichiarare
«dinonpossederealtro
fabbricatooporzionidi
fabbricatoidoneoad
abitazione»(inprecedenzaera
richiestochel’acquirente
dichiarasse«dinonpossedere
nelterritoriodelloStatoaltro
fabbricatooporzionidi
fabbricatodestinatiadusodi
abitazione»)

Dal 1˚gennaio 1996
L’articolo3,comma131,della

legge28dicembre1995,n.549
(invigoredal1gennaio1996)
haprevistoinveceche
l’acquirentedevedichiarare«di
nonesseretitolareesclusivoo
incomunioneconilconiugedei
dirittidiproprietà,usufrutto,
usoeabitazionedialtracasadi
abitazionenelterritoriodel
comuneincuièsituato
l’immobiledaacquistare»

Cassazione. Dopo 10 anni rivisti i criteri di riconoscimento dell’agevolazione

Per la prima casa serve l’idoneità

NELLOSTESSO COMUNE
Il beneficio spetta
anchea chi è già proprietario
diun immobile
non adeguato
alle esigenzeabitative

ROMA

Una condanna a pagare
più di 140mila euro a un di-
pendente che lamentava di
essere sottopagato. Una vi-
cenda frequente, se non fos-
se che ad essere condannato
è un dipendente dello Stato
della Città del Vaticano che
si è rivolto aun giudice italia-
no. In particolarea lamentar-
si era stato un maestro di lati-
no e liturgia sacra in servizio
presso il Pontificio istituto di
musica sacra. Il servizio era
stato prestato nella sede di
via di Torre Rossa a Roma
nel periodo dal 1991 al 1999.

Il Pontificio istituto di mu-
sica sacra è stato condannato
da un giudice del lavoro ita-
lianoa pagare un risarcimen-
to di oltre 140mila euro ad un
maestrodi latino e liturgiasa-
cra. L’ex dipendente vatica-
no in realtà oltre che presso
l’Istitutodi musica sacra ave-
vaprestatoservizioanche co-
me direttore presso il colle-
gio San Girolamo, collegato
allo stesso istituto.

La condanna per aver sot-
topagato il dipendente per

quasi un decennio è arriva-
ta dopo una lunga vicenda
giudiziaria e riconosce che
ci sono «differenze contri-
butive» da indennizzare
nel periodo interessato. È
stato invece escluso che il
licenziamento fosse avve-
nuto come ritorsione per le
rivendicazioni salariali.

La sentenza è solo l’ultimo
atto di una lunga vicenda ini-
ziata anni fa. L’insegnante di
musica sacra si era rivolto -
come prevede la normativa
vaticana - ad un collegio di
conciliazione e arbitrato,
che aveva però giudicato
inammissibile il ricorso.

Tentata lastrada dei giudici
italiani, il ricorso era stato re-
spintoanchedalgiudicedella-
voro della Capitale, ma la cor-
te d’appello di Roma ha però
ribaltato la vicenda, annullan-
do la sentenza. Una seconda
sentenzahainfinericonosciu-
to le ragioni dell’ex dipenden-
te Vaticano, condannando il
pontificio istituto a pagare al
ricorrente la somma di euro
143.407,97oltre agliaccessori.
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Indennizzo al dipendente sottopagato

La tutela italiana
sul lavoro
arriva in Vaticano

Occupazione. Le misure varate nel 2009 per incentivare il reimpiego di chi ha perso il posto attendono l’attuazione

Aiuti per riassumere in stand by
Operative le vecchie disposizioni a sostegno dei disoccupati da 24 mesi
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